
BORGO, PIENONE ALLA SERATA MEDICA

BORGO - La sala Lenzi era 
gremita di gente, venerdì se-
ra, per l’incontro informati-
vo  sull’antibiotico-resisten-
za,  serata organizzata con-
giuntamente dall’Ordine dei 
medici chirurghi e odontoia-
tri, dall’Ordine delle profes-
sioni  infermieristiche,  
dall’Ordine dei farmacisti e 
dall’Ordine dei medici vete-
rinari del Trentino. Un tema 
che interessa sempre più i 
cittadini: ogni anno, infatti, 
in  Italia  muoiono  circa  
12.000 persone a causa di in-
fezioni provocate da batteri 
resistenti  agli  antibiotici,  
un’emergenza  sanitaria  
spesso  invisibile  ma  dalle  
conseguenze drammatiche. 
Ed oggi la lotta all’antibioti-
co-resistenza richiede un ap-
proccio condiviso e multidi-
sciplinare. L’incontro, mode-
rato da Tiziana Dal Lago, pre-
sidente dell’Ordine dei far-
macisti, si è aperto con il sa-
luto iniziale di Paolo Borto-
lotti,  medico  neurologo  e  
coordinatore della Commis-
sione ambiente dell’Ordine 
dei medici chirurghi e odon-
toiatri. Il direttore dell’Unità 
operativa di malattie infetti-
ve di Asuit Massimiliano Lan-
zafame ha tenuto una rela-
zione sul fenomeno dell’anti-
biotico-resistenza dal punto 
di vista epidemiologico e cli-
nico, a seguire gli interventi 

del medico di medicina gene-
rale Michele Caliari, della pe-
diatra Michela Fedrizzi, del-
le infermiere di famiglia e di 
comunità Elisa Menguzzo e 
Irene Canistro, del presiden-
te dell’Ordine dei Medici Ve-
terinari Marco Ghedina e del 
direttore del Servizio di Igie-
ne e Sanità Pubblica Veteri-
naria Asuit Roberto Tezzele. 
Tante le  domande arrivate 
dal pubblico, un centinaio i 
presenti in sala, segno di at-
tenzione  e  desiderio  per  
comprendere cosa ciascun 
cittadino possa fare concre-
tamente per evitare una ve-
ra e propria catastrofe sani-
taria. La chiusura è stata affi-
data a Giancarla Carraro, in-
fermiera  specialista  nel  ri-
schio infettivo, che ha sinte-
tizzato  i  messaggi  chiave  
emersi nel corso dell’incon-
tro: informazione ai cittadi-
ni per far conoscere l' entità 
del  problema,  prevenzione 
delle infezioni a partire dall’i-
giene delle mani e le vaccina-
zioni, uso corretto degli anti-
biotici e responsabilità con-
divisa tra tutti i cittadini per 
contrastare  il  fenomeno.  
Una serata di grande valore 
civico e sanitario, che ha ri-
cordato come la salute di cia-
scuno dipenda dalle scelte 
di tutti. Perché, oggi più che 
mai, ognuno può fare la diffe-
renza.  M.D.

CASTEL IVANO - Sei incontri, al-
trettante  date,  ogni  giovedì  a  
partire dal 5 febbraio e fino al 12 
marzo. Torna anche quest’anno 
l’appuntamento con il consueto 
ciclo di incontri del Circolo Cro-
xarie, curati da Massimo Libar-
di,  dal  titolo  “Le  storie  2026”  
presso lo Spazio Civico Albano 
Tomaselli di Castel Ivano: giun-
to alla diciottesima edizione, l’i-
niziativa è aperta a tutti e, so-
prattutto,  agli  appassionati  di  
storia. 

L’incontro di apertura del 5 
febbraio sarà dedicato alla vi-
cenda di “Der Brenner”, la rivi-
sta di arte e cultura pubblicata a 
Innsbruck dal 1910 al 1954, for-
se l’unica manifestazione cultu-
rale di interesse europeo svilup-

patasi in Tirolo, serata affidata 
a Massimo Libardi. Giovedì 12 
febbraio il presidente dell'Asso-
ciazione  Castelli  del  Trentino  
Andrea  Sommavilla  discuterà  
della romanizzazione in Trenti-

no nelle fonti storiche e archeo-
logiche con Agnese Pedenzini, 
collaboratrice  dell'Ecomuseo,  
che presenterà giovedì 19 il ca-
talogo della mostra allestita in 
piazza Municipio sugli sport in-
vernali raccontati attraverso le 
fotografie di don Cesare Refatti. 
Il  direttore  della  Fondazione  
trentina Alcide Degasperi Mar-
co Odorizzi  giovedì  26  sarà  a  
Strigno per approfondire il pen-
siero degasperiano e la sua at-
tualità nel nostro tempo inquie-
to mentre gli ultimi due appunta-
menti  sono in programma nel  
mese di marzo. Giovedì 5 è pre-
vista la presentazione del volu-
me “L’arte in Trentino dal Me-
dioevo  al  Novecento”  di  Ezio  
Chini, con l'autore che dialoghe-

rà assieme ad Alessandra Cam-
pestrini e Gianluigi Bozza. Gio-
vedì 12 marzo, invece, Roberta 
Fossali, Katia Occhi, Niccolò Ca-
ramel e Marco Stenico presente-
ranno i primi risultati del proget-
to  coordinato  dall'Archivio  di  
Stato di Trento “Atti dei notai ai 
Confini italiani: il Giudizio di Stri-
gno -  Banca dati  (1511-1895)”, 
che ha come obiettivo la messa 
a disposizione online di una ric-
ca documentazione notarile di 
particolare interesse per la sto-
ria  economica  e  sociale  della  
Valsugana orientale e del Tesi-
no. Tutti gli incontri si svolgono 
alle 20.30 presso lo Spazio civi-
co Albano Tomaselli,  al piano 
della terra biblioteca, e sono a 
ingresso libero.  M.D.

Sei incontri nel segno della storia

Casa, arriva il progetto
per gli affitti accessibili

TORCEGNO - Poco più di tre milioni di euro: è la cifra a 
pareggio, per il 2026, su cui chiude il bilancio triennale di 
previsione approvata all’unanimità, dal consiglio comunale. 
Un documento, quello illustrato in aula dal sindaco Daniela 
Campestrin, in cui trovano posto poco più di 1 milione di 
euro per le spese correnti e 1.235.075 euro per le uscite in 
conto capitale: poco meno di 700mila euro serviranno per 
finanziare i lavori di messa in sicurezza della viabilità pedona-
le e automobilistica di piazza Maggiore e quasi 358mila euro 
per l’intervento di riqualificazione della ex scuola elementa-
re. Via libera, all’unanimità, anche al bilancio di previsione 
2026 del corpo dei vigili del fuoco volontari che chiude su 
una cifra a pareggio di 117.816,73 euro, alla nuova convenzio-
ne per l’esercizio in forma associata della funzione di segrete-
ria con il comune di Ronchi Valsugana e quella con Roncegno 
Terme e lo stesso comune di Ronchi per l’ufficio tecnico, che 
prevede una nuova organizzazione al fine di migliorare l’effi-
cienza il servizio. Dall’aula, infine, l’ok alla regolarizzazione 
dell’opera di presa Orna Destra e la sospensione del vincolo 
di uso civico sulle particelle presenti sul comune catastale di 
Telve di Sopra, di proprietà del comune di Torcegno, al fine 
della vendita della proprietà superficiaria e della costituzio-
ne di servitù di acquedotto interrato e di passo.  M.D.

Via libera al bilancio di previsione

MEZZANO - Che la sanità stia cam-
biando, così come il modo di farsi 
curare, è sotto gli occhi di tutti. Il 
Comune di Mezzano però non si è 
dimenticato dei “suoi” medici di fa-
miglia,  di  coloro  che  all’interno  
dell’ambulatorio  di  via  Vecchia  
hanno costituito un presidio sicu-
ro per chi aveva bisogno di assi-
stenza. Così l’altra sera, mercoledì, 
all’inizio della seduta del consiglio 
comunale,  l’amministrazione  ha  
voluto ringraziare i dottori Claudio 
Ardenghi, Giovanna Capraro e Fla-

viano Jang, medici di famiglia in 
pensione - c’è chi ci è andato da 
poco, chi da qualche anno - per 
riconoscere ufficialmente il fonda-
mentale lavoro che hanno presta-
to durante la loro vita.

«Il medico di famiglia - ha detto il 
sindaco di Mezzano Ivano Orsin-
gher - è una figura che sta vivendo 
grosse difficoltà, rispetto a come 
eravamo abituati una volta. Al me-
dico di famiglia ti rivolgevi sempre 
in occasioni di necessità. Ora tan-
to è cambiato, e anche per questo 

ci  teniamo a  sottolineare  quello  
che avete fatto».

Grande felicità  negli  occhi  dei  
tre medici, concordi sul dire che a 
Mezzano si  sono sempre trovati  
bene. Hanno spiegato di essere riu-
sciti, attraverso riunioni settima-
nali, ad organizzarsi tra di loro per 
fare in modo di garantire sempre 
la presenza di almeno uno di loro. 
Fattore favorito dalla presenza di 
più di un ambulatorio, che ha per-
messo di creare un vero e proprio 
centro per i medici. Una cosa non 

possibile in altri posti della valle, 
dove ognuno aveva il suo ambula-
torio autonomo. «Per noi è stata 
una bella cosa - hanno detto i tre 
medici - questo ci ha permesso di 
parlarci di più, aggregarci. È una 
cosa che ricordiamo con piacere».

Hanno  ricevuto  in  regalo  dei  
complementi per la casa realizzati 
da una falegnameria locale. Ad assi-
stere al momento, tra il pubblico, 
persone che hanno voluto portare 
la loro testimonianza e ringraziare 
i medici per il loro servizio.  A.O.

Medici di famiglia, il «grazie» del ComuneMezzano. Significativo riconoscimento 
per i dottori Ardenghi, Capraro e Jang

�CASTEL IVANO Da giovedì via all’iniziativa del Circolo Croxarie. Si parte con “Der Brenner”

MASSIMO DALLEDONNE

VALSUGANA - Un progetto che 
mette al  centro la “relazione 
abitativa” come bene comune: 
una risorsa sociale  preziosa,  
da tutelare e alimentare attra-
verso pratiche di cooperazio-
ne, reciprocità e corresponsa-
bilità tra abitanti,  istituzioni,  
imprese e proprietà private. 

Per dare vita in Valsugana e 
nella conca del Tesino ad un 
“Distretto dell’abitare  solida-
le”,  capace  di  incrementare  
l’offerta di alloggi in affitto a 
canone accessibile, rafforzan-
do al contempo la coesione so-
ciale, sostenendo le opportuni-
tà lavorative locali e lo svilup-
po  economico del  territorio,  
arriva “AffittiamoCi – Casa, La-
voro, Comunità”, un progetto 
non profit finanziato attraver-
so uno specifico  bando pro-
mosso dalla Provincia. 

L’iniziativa è promossa dal-
la Rete nazionale Coabitare so-
lidale di Trento in collaborazio-
ne con Uil Trentino, associazio-
ne Ama di Trento, cooperativa 
Kaleidoscopio, Fondazione Ca-
ritas  Diocesana,  Fondazione  
Valtes e associazione Punto Ze-
ro per costruire un vero e pro-
prio  distretto  dell’Abitare  di  
Comunità. 

Un progetto territoriale, co-
me ci conferma il coordinato-
re Francesco Minora, per pro-
muovere l’idea che abitare in 
Valsugana  rappresenti  una  
scelta di  qualità, grazie a un 
contesto accogliente, a una re-
te di servizi e ad opportunità 
lavorative e sociali che favori-
scono il cosiddetto buon abita-
re e creare condizioni di stabi-
lità per chi sceglie di vivere e 
lavorare in Valsugana e in Tesi-
no. 

«Casa, lavoro e comunità so-

no le parole chiave per creare 
nuovi legami tra enti pubblici, 
imprese, lavoratori e proprie-
tari - precisa Minora - con una 
nuova idea di affitto residen-
ziale,  strettamente  connessa  
alla comunità e allo sviluppo 
del territorio. Il problema abi-
tativo  non riguarda  solo  chi  
cerca casa, ma coinvolge an-
che chi possiede immobili inu-
tilizzati,  alloggi  dormienti  e,  
più in generale, l’intero siste-
ma sociale, economico e occu-
pazionale. Perché la casa non 
è soltanto un bene economico, 
ma anche un bene relazionale. 
Mettere a disposizione un al-
loggio significa offrire un servi-
zio alla comunità, alle imprese 
e al territorio, generando bene-
fici economici e sociali condivi-
si». 

Il progetto “AffittiamoCi” si 
rivolge a lavoratori singoli e fa-
miglie alla ricerca di una solu-
zione abitativa, ma al contem-
po coinvolge l’intera comunità 

locale in un’ottica di preven-
zione del disagio abitativo. 

Casa, lavoro e comunità lo-
cale sono i tre ambiti di inter-
vento su cui si sviluppa il pro-
getto,  con l’ambizione di  co-
struire un modello replicabile 
di abitare solidale, sostenibile 
e radicato nel territorio. 

«Il 2026 servirà per promuo-
vere l’iniziativa sul territorio - 
conclude Francesco Minora - 
fare formazione con serate ed 
incontri ed aprire uno sportel-
lo per favorire occasioni di dia-
logo con aziende, realtà del ter-
zo settore, cittadini e istituzio-
ni chiamati a partecipare atti-
vamente  all’accoglienza  dei  
nuovi abitanti. Vogliamo dare 
vita ad una rete per trovare, 
tutti assieme, una soluzione al 
problema  abitativo  locale.  
Non  abbiamo  una  soluzione  
pronta in tasca, la troveremo e 
la condivideremo con il tessu-
to comunitario della Valsuga-
na e della conca del Tesino». 

Nuova idea legata allo sviluppo della comunità locale

�VALSUGANA  Sei associazioni, sindacati e fondazioni insieme per un modello solidale

Antibiotici, abuso
che sviluppa batteri
resistenti e fa morti

�TORCEGNO Investimenti per 1,2 milioni

� BIENO 
Bigolada di S. Biagio
La caserma dei vigili del fuoco 
ospita dalle 12 la tradizionale 
bigolada di San Biagio.

� CARZANO
Bigolada Carzanera
Le associazioni del paese 
organizzano, nella sala 
polifunzionale, la Bigolada 
Carzanera: dalle 11 in poi 
musica dal vivo con le 
fisarmoniche di Aldo e Max, 
l’intrattenimento con Claudia 
animazione e le premiazioni 
delle maschere più belle.

� CASTEL IVANO 
Festa di S. Agata
Si chiude oggi a Tomaselli la 
festa di Santa Agata: dalle 
11.30 fino a sera.

� TELVE DI SOPRA
Bigolada alpina
C’è la bigolada alpina, da 
mezzogiorno in poi, presso la 
palestra della scuola 
elementare: nel pomeriggio 
Truccabimbi con Susi Color.

� S. MARTINO 
Gara di scialpinismo
Venerdì 6 febbraio gara in 
notturna valida come prova del 
"Trofeo Quattro Valli". Partenza 
in linea alle 19.30 dalla 
Piazzetta La Crodaroi e arrivo 
alla Baita Colverde. Info e 
Iscrizioni: Michele Zagonel 
(329-6364154), Giuseppe 
Giovanelli (338 6074547) o alla 
Casa della Montagna (Ufficio 
Gare) vicino all’autostazione.

IN BREVE
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